
11 crollo 
di Pavia 

Al convegno di Firenze 
sulla tutela dei monumenti 

giunge improvvisa 
la notizia del disastro • 
«Non esiste la mappa 

dei beni culturali» 
«Manca qualsiasi scala 

sulle priorità di intervento» 
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continuitt par 
tutta la mite 

,,:. le operazioni 
3) di vigili e 

volontari mi 
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eventuali 

L'Italia da salvare? Nessuno la conosce 
Un fulmine a ciel sereno. La notizia del crollo di 
Pavia è giunta ieri al convegno sulla «Tutela e va 
lortaazlone dei monumenti» in corso al Palacon 
grassi di Firenze, mentre esperti e studiosi discute 
vano proprio su come e perché salvare I beni cui 
turili in Italia. Che è un'esigenza improrogabile 
KM .una mappa dei monumenti che, in Italia, ri' 
gchiano di cadere a pezzi non esiste. 

PALLA NOSTRA ««DAZIONE 

I T I F A N O M I U A N I 

a p FAENZE, Un censimento 
d « monumenti che sul territo­
ri» lituano rischiano di cade­
rci «.pett i non esiste. -E Im­
possibile cjuapllflcare quali e 
queriU alarlo -davvero i beni 
cpliurali In pericolo - dice 
con,un piaalcp'dl triste Ironia 
l'ajehltelto, Renalo Bazzoni, 
secretarlo generale del Fondo 
arnbwMe M i a T perché II pa-
trlrnonjo è lairpente immenso 
cMj .c l vorrebbe un'indagine 
qlcrpplca.pef avere qualche 
idea precisa ip proposito.. Co-
sK W vogliamo davvero sapere 
coati può andare in frammen­
ti,' dobbiamo accontentarci di 
qUadrl, locali.' 4 * notizia del 
crolla d| Pavia è arrivata come 
unlulmlne a ciel sereno Ieri «I 
Palazzo, del Congressi di Fi-
ralrtei «WS , * X e « j o Ifno a 
c « d jwi.c'orfYegroi ihterpazlo-
iww.iuùe "Tutela e valoruza-

'et.,delj>atrln)onio monu-. 
i l a W f r w W i c l o al 'pie-

. I é slato dato Intorno a 
irWìoglomo da Sergio Zoppi, 
tfpttente del comitato nazio­
nali del Crii- per la tecnologia 
èi\ beni colturali. E la notizia 
pareva uri schérzo del destino 
bWBlié, ' mentre studiosi ed 
esderll Discutevano su come 
sgmie gjì edifici, ce n'era uno 
tjrtej, Wleralmenle, crollava. 

1 Cercar? di conoscere in 
quatti luoghi d'Italia pareli o 
loffi artiche possano sbricio-
I M d * un momento all'altro, 
tuttavia, rèsta pura utopia Per 

8 

lo meno se si vuole averi 
un'immagine sclentihca e t e i 
lista» davanti agli occhi- ta 
nlo Salomon direttore dalli 
Orna, sostiene che «ulto nate 
dei monumenti'tal rutta ItaHi 
non e t niente*. Franco Pia 
centi, docente di chimica di' 
dustriale e direttore del comi 
lato di settore per le open 
d'arte del Cnr, dai capali 
bianchi, pass* addirittura al 
contrattacco. E considera sba 
glielo «Darlàre di monumenti 
a rischio, che diventa una (or 
mula sbrigativa. Esiste II pio 
Menu di Orvieto, ad esemplo 
ma qualunque cosa può « s e 
re a rischio. Inoltre, pardi se 
non bastasse, c o n doobiaMo 
dire dei monumenti l|t,mano 
a privati? Valgono uretra di 
auelJIC " ^ 

fO, ITI 
ros i . I „ , r . . . 
eluderl i ,6.meno nel conti 
completsIvP». fttf'Placente 
Indispensabile Individuare be­
ni culturali bisognosi di cure. 
•Ma è impossibile - aggiunge 
con decisione '- lare una 
mappa. A merlo di non sem­
plificare Il problèma, con rela­
tive conseguenze1. 

Potrà sorprendere, dunque, 
che non si sappia, o norisla 
possibile sapete, quanti mo­
numenti hanno bisogno di cu­
re disperate. Eppure e cosi. 
D'altronde serve a pocb atte­
nevi a occhi chiusi alle proie­
zioni dell'Umico, che attribuì-

La «torre frusta» 
e per gli Asinelli 
tutto va bene 
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Duomo di Prato, ma qual « il 
gradino piar bassa delle opere 
accettato nella, statistica?!. 
Non è solo un problema di 
«celta, «Ogni soprintendenza -
prosegue Bazzoni - ha un 
tnonuraanlo da salvare tubilo. 
Manca pero ,un -termine di 
confronto globale tra I vari In-
lervénli, pl4 0 meno urgenti. 
Cosi non i l conoscono- organi­
camente gli, edillci peHcalanti. 
Ci|e ppl dovremmo distingue­
re; ci sotto quelli «ilegralmen-
(e< in 'pes i l e condizioni, e 
quelli dove un chiosilo o una 

«o sul punto di ca­
dere. A PeVta dev'essere acca­
duto qualcòsa di slmile». 

Ceno » che lldisatiro di Pa­
via hafhélatJ^cbfné^tva-
guardare I beni d ' i r te* volte t 

• quesUene'VUale. Anche t e II 
crollo ha colto nini un po' alla 
sprovvista. A cominciare da 
Secondo Lucchini, ex preside 
della Facoltà di ingegneria di 
Pavia, il quale ha dichiarato, 
con stupore, che fino a oggi il 

, monumento non aveva mai 
fornito alcun segnale d'allar­
me. «In via del tutto ipotetica -
ha tenuto a precisare - posso 
dire che la mancanza di piog­
ge negli ultimi mesi potrebbe 
aver provocato un abbassa­
mento eccessivo della sotto­
stante falda acquifera, crean­
do problemi di staticità'. 

M 

Nessuno comunque ha vo­
luto sbilanciarsi troppo senza 
conoscere tutti gli elementi 
necessari della.situazione. "' 
Pavia. Cosi come è compii . 
4lMkt l'amarezza che trapela. 
< » tra i convenirti appena sa­
pevano dell'evento. Non era­
no sorpresi, pelò. Piacenti si 
fa, con poca allegria, perfino 
beflardo: «Se in Italia alcuni 
sovrintendenti devono pagarsi 
i francobolli per le lettere, per 
non parlare dei funzionari, 
quando si calcola tutto al 
massimo risparmio, un'ade­
guata manutenzione ordinaria 
proprio non viene attuala, tan­
to sono irrisori I fondi. Ma è 
assurdo». E che un pezzo di 
un monumento crolli in testa 
a qualcuno, evidentemente, 
sarebbe da mettere in conto. 

• BOLOGNA, i l a Ione fru­
sta*. E II segno che tutto va be­
ne. Per Gino Zazzeroni, che 
alle «due torri» bolognesi fa da 
custode fin dal lontano I9S3, 
gli •Asinelli» non sono mal sta­
li cosi a posto come ora. -Nel­
le giornale ventose - ripete 
pia volte con una punta di or­
goglio * la torre frusta che 6 
una meraviglia». E oscilla la 
mano destra per farsi capire 
meglio. 

L'elasticità della struttura, 
ecco il segreto della torre che 
nel corso di otto secoli ha re­
sistito a incendi e a durissimi 
terremoti. Una qualche punta 
di preoccupazione viene, 
semmai, dalle fondamenta, 
da quel sottosuolo che il feno­
meno della subsidenza sta 
notevolmerue tormentando 

m-, 
b o l o e ^ e e h e r i c c J p f t o 
particolare la zona universita­
ria, il rettorato di palazzo Pog­
gi dove recentemente sono 
stale riordinate alcune delle 
prestigiose raccote scientifi­
che del più antico ateneo del 

•SI, la subsidenza - afferma 
Ippolita Adarnolj della Soprin-
tendenza per i beni architetto­
nici del l 'Emil ia-6 « a dando 
seri grattacapi per il comples­
so conventuale d i San Giaco­
mo, vicino alle due torri, ma 
per la Gerisenda è gli Asinelli 
non si segnalano stati d i ri­

schio». 
Controlli periodici, almeno 

cinque all'anno, vengono co­
munque effeluarj alle fonda­
menta della Ione degli Asinel­
li, la pia alta delle due •vedet­
te» dell'antica Fettina. L'am­
ministrazione comunale, moi­
ne, ha recentemente messo al 
lavoro una commissione di 
tecnici, docenti universitari, 
storici, topografi, esperti di 
problemi sialicL Un vero e 
proprio »check up» sullo stato 
di salute della Caiisenda e de­
gli Asinelli. 

Intanto tessutami» perso­
ne all'anno salgono 1498 sca­
lini della chiocciola» che por­
ta ai 97 metri e 60 centimetri 
di quella che è considerata tra 
le pia importanti torri medie­
vali d'Italia. La nobile famiglia 
J li Asinelli la face erigere 

^ i aititi del a f e » ! - H a 
. strofe1 est imila, .con 

base quadrala di 12 metri per 
1*1» Ornata da una''toeletta 

costruitine) 1418 e imprezlo-
tità da motivi In arenaria, la ti­
pica e fragilissima pietra bolo­
gnese. Pende verso occidente 
di un metto e 23 centimetri. 

Le sorge accanto la Geri­
senda, di un secolo pia anti­
ca, pia massiccia puì bassa 
della compagna di circa 40 
metri. Ma quei che oggi appa­
re è frutto di un'opera incom­
piuta, pare per antichi cedi­
menti del terreno, ma anche 
di ulteriori scapilozzamentl E 
con una pendenza quasi alla 
pisana, di oltre tre metri in di­
rezione nord-est. 

1% mille anni è stato il simbolo della città 
Mille anni e durata la Torre civica di Pavia. Innal 
zata nèll'XI secolo è crollata 989 anni dopo o giù 
di,l|, Quando sorse, sul luogo, c'erano due calte 
arali romaniche, che fecero posto successivamen 
te ai Duomo, costruito su progetto iniziale del 
Bramante. I lavori per questa fabbrica sono prose­
guiti' con fasi alterne fino agli anni Trenta di que­
sta secolo. 

I M O M O U I C C I 

(SS Opponente, con la sua 
cupdla ottagonale di eccezio­
nale ampiezza (la quarta, per 
dimensione, In Italia), il Duo­
mo di Pavia domina il paesag­
gio della citta, l o al vede pres­
soché da ovunque. 

Le sue fondamenta vennero 
tracciate nel 1488, su ideazio-

. ne, forse, del Bramante In 
| ógni caso fu la prima chiesa 
t proiettata. In fórma moderna, 

nettamente distinta da quelle 
delle grandi cattedrali del 
Duecento e del XIV secolo, In 
Lombardia erano quelli anni 
di grande fervore. Nell'arco di 
una .quindicina di anni erano 
confluiti a Milano artisti di sta­
tura altissima: Bramante nel 
H8D, Leonardo nel 1481, 
Francesco di Oloigio nel 1487, 
Giuliano da Sangallo nel 
1492, LucaPacloli nel 1496 

Quésti artisti non operarono 
esclusivamente a Milano. Bra­
mante, per l'appunto, pare 
abbia elaborato II progetto ini­
ziale del Duomo pavese. Di 
sua mano quasi sicuramente 
sono la cripta, conclusa nel 
1492, e le due sagrestie, il co­
ro è, l'esterno dell'abside. Una 

# qualche pane nel Duomo l'a­
l i «ebbero avuta anche Leonar­

do e Francesco di Giorgio 
Forse qualche parere, nienti 
di pia 

Partilo II Bramante, la dire 
zione dei lavori venne affidala 
ad architetti lombardi. Cristo 
foro Rocchi. l'Amedeo e il 
Dolcebuono Del progetto del 
l'Amadeo resta la testlmo 
manza del grande modello 11 
gneo realizzato dal Fugaste 
fra la fine del 400 e l'inizio del 
500 11 Duomo venne edlllcato 
dove sorgevano due cattedrali 
romaniche Santa Maria del 
Popolo e S Stelano L'alta e 
poderosa Torre civica di stile 
romanico, che sorgeva a fian­
co del Duomo, nsalente all'XI 
secolo, (ungeva da camparle 
del Duomo. La cella campa-
nana venne aggiunta da Pelle­
grino Tibaldl. l'architetto pre­
ferito di Carlo Borromeo, nel 
1583 II campanile completo 
raggiungeva i settanta metri di 
altezza 

Per d à che riguarda II Duo­
mo. vale il detto coniato per 
quello di Milano, la lubrica del 
Domm, per dire di un lavoro 
che non Unisce mai. 1 lavori 
della grande chiesa pavese. 
infatti, terminarono soliamo 

Una foto storica del erollo del campanile di piazza S Marco a Venezia nel 1902 

nel 1933, quando vennero ul­
timati i braca del trahsetto 

La cupola venne eretta nel 
1885, su progetto di Carlo Ma-
clachlni, cultore del neo-goti­
co i La facciata, invece, venne 
costruita alla Ime dell'Otto­
cento, ma a tull'oggl manca 
del rivestimento marmoreo. 
Tra la Torre civica e II Duomo 
si trovavano i resti dell'antica 
chiesa di S. Stelano mentre di 
Santa Maria del Popolo rima­
ne la cripta del XII secolo, alla 
quale si accede dall'Interno 

del Duomo 
L'interno è suddiviso in tre 

navate, sorrette da robusti pi­
lastri Il coro è affiancato da 
due sagrestie ottagonali con 
pareti curve 

Edificio collocato nel cuore 
di Pavia, il Duomo non è il 
tempio artisticamente pia im­
portante della città. A Pavia ci 
sono chiese ben altrimenti fa­
mose la romanica San Miche­
le, innanzitutto, una delle più 
belle dell'Italia settentrionale 
Celebre anche la chiesa di 

San Pietro in ciel d'oro e assai 
belle parecchie altre dedicate 
a San Francesco, a Santa Ma­
ria del Carmine, a San Lan­
franco, a San Teodoro E tut­
tavia, il Duomo, per la sua 
centralità, per la sua sceno­
grafica posizione, è parte pn-
mana della stona di Pavia. 

Il crollo della Torre civica 
ha aperto fenle sene nella 
granite chiesa. A poche ore 
dal crollo è difficile stabilire 
l'esatto stato di salute del 
Duomo Le crepe ci sono, 
speriamo nparabili 

All'inizio del secolo 
cadde il campanile 
di piazza & Marco 
- • II precedente storico più 
famoso è certamente >> crollo 
del campanile di san Marco, a 
Venezia, avvenuto il 14 luglio 
del 1902. Ritenuto da alcuni 
studiosi il monumento più an­
tico della celeberrima piazza 
veneziana, il campanile si ac­
casciò su stesso nel giro di 
una manciata di secondi Nes­
suna vittima ma mgentissimi i 
danni al patrimonio artistico 
della città. Le macerie seppel­
lirono, infatti, la sottostante 
loggetta costruita net 1520 dal 
Sansovino. Danneggiato an­
che il fianco della libreria dì 
san Marco. La basilica, invece, 
per fortuna, rimase intatta, 
I angelo d'oro che sovrastava 
il campanile cadde, spezzan­
dosi, proprio davanti al porto* 
ne principale della basilica 

Il campanile venne rico­
struito nel giro di una decina 
di anni La sua inaugurazione 
ufficiale si ebbe il 25 aprile del 
1912 

Altro precedente più vicino 
nel tempo, il crollo della parte 
superiore della Mole Antonel* 
liana, avvenuta la sera del 23 
maggio del 1953. Quella sera, 
nel giro di pochi minuti, Tori­
no venne sconvolta da un tre­
mendo ciclone. La guglia del­

la Mole, che e il simbolo della 
città, venne abbattuta da un 
fulmine II ciclone assunse 
proporzioni apocalittiche, ge­
nerando scene di terrore so* 
prattutto nel centro cittadino. 
Parecchi edifici furono dan­
neggiati Cinque j morti e nu­
merosi i (enti. Il tutto comin­
ciò ver» le sette del pomeng-
gio. Vento a 180 chilometri 
orari e pioggia torrenziale. Al-
ben abbattuti, case scoper­
chiate. Epicentro del ciclone 
la zona di Vancfugtia. in via 
Po. «La gente - si legge nelle 
cronache dei giornali di allora 
- correva come impazzita, 
mentre dall'alto delta Mole si 
staccavano macigni del peso 
di trenta, quaranta chili. Uo­
mini e dònne svengono per la 
paura*. 

Per fortumi la cupola della 
Mole si abbiLtté in una zona 
dove non sorgevano allora ca­
se di abitazione, 1 (enti per il 
crollo della Mole furono sol­
tanto due. 

La parte crollata della mole 
era di circa 40 meta II crollo 
fu preceduto da un tremendo 
boato. La mole venne rico­
struita nel 1961 m metallo ri* 
vestito di materiale murano 

PRETURA DI GALLARATE 
fi pretore di Generata In d m 6 luglio 1987 ha pronunzino I I 
seguenti u n t i m i contro ONiFPMPA FILIPPO nato a Beige* 
so il 28 luglio 1964 e residente e Jerigo con Drago In via 
Varo* n, 29 imputate dal nato p. e P. art. 116 HO 21 
dicembri 1933. n. 1738 per avere emesso n. 1 assegno 
bancario per l'importo di L 30.000.000 sema fondi di provvi­
sta. Ipotesi grava per l'Importo. 

Jtrego. 2 0 geranio 1987. (Ornielli). Visti gli articoli 483 • 
489 Cpp rtcMara r Imputato ruponubm dei reato • lui isorit-
to t «Orietta* le attenuanti generiche tourveltntl aHtcometta-
ta aggravane, fa condama sia pana d L 300.000 di multa 
oltre al pagamento cMfa spset preeatMMn. 
Vieti remhnlano di eleagni bancari e ponili per anni uno. 
Ordina la pubbllcatlone delle temente per uni volti «il quotl-
dltno l 'UnM. Concede totpennone. Gallarate, 6 luglio 1987. 
SenUn-i p a n i t i In giudicato 22 Ht t lmbr i 1987. Per « m i ­
to conrornia eli originile, 

13 gennai» 1989 

IL CANCELLIERE OMIOENTE 4r. V. Hoootri 

Adele e Aleaandra Natta con An-
tonelli e Alessandro puttcipino 
profondirnentt al dolore di Helll 
Morello per la scomparsi di 

CIUU0 
che ricercano e ricorderanno sera-
pie con mina, ammintkm e Udi­
to infima 
(toma, la mine I9S9 

Glorito Cetorni ricordi con com­
mozione 

EMILIO SARZIAMADE' 

Milano, 18 man» 1989 

I eompstnl della cellula Pd dell'o-
saedsfciiFUibentiriiilll e Oftalmi­
co, protondunente addolorai dsl-
l i scomparsa dal prolesSDr 

CIUU0 MORELLO 
ricordano con affetto la sui tntelU-
geiua. cultura, immiti e rigore 

Un 11989 

Laura e Dotili» Basso panedDano 
al lutto per la scomputa del pro-

tmeno 
DESI TERSIU0 

<H anni 70. siti c o m u n i Sffvana, 
alla mo|Ht Quinti, al lijll Culi e 
Robero. le condoftiuitt dilli se-
rione Vllìi Cordini. 

I funerali ti svolteranno sabato 
l i alla o n 15 miti chksiS. Cuori 
di Gtsu. Cllrnpino. 
Roma. IS mano 1919 

È morto il 

Prof. LUIGI CACCIATORE 
Medico, prafetnm unlvtnliario, 

GIULIO MORELLO 
e lo ricontino con fraudi atlma. 
Milano, 18 mano 1989 

Rotarmi Novellili riconta con et-
tetto e «iman 

Prof. GIULIO M0REU0 
e e vteina a Nella con afletto pn> 

BlamooH, con i timlllari, lo ricordi 
con imomso rispetto. 
Salerno. 19 man» 1989 

..iati 11989 

Ennio Elma participi al dolore 
dilli iimiglii per l i sranperta di 

GIUU0 MORELLO 
BHMMO di iMtBclm e di viti. 
Roti» 18 muto 198» 

in Ctvsllotd r^ntdpt 
• I dolore per l i morte dell'amico, 

Prof. GIULIO MORELLO 
l i man» 1969 

NonavifMconnolimlfandarai 
nomo awmale, non polii pia an-
diit alla conclusioni dilli fetta 
nattanilt de l'Unita, con» leceva 
ogni anno. L'attenti del eornpe-
tno 

ENM DI GUIDO 
av i con mi in ogni momtnto della 
vita dilli sunne, a raandwa 11 
sul «reniti quando le dUcumonl 
si licevano aspre, il tuo Inora umi­
l i , a tranquilla volontà dilla sua 
ndWania, Da tette mesi l i malattia 
l'aveva tltonuinto dt^impst» 
«•addano, ma non, dalli tettoie 
Mimi la , H O sfamale da amen, 
I cetnsagni «eia tanna Pd ^Vv-
vecaia»»itcordv»«nanndi ar­
i e » a quane lo conobbero e lo 
«mirano In vili per la «r i t t i e 
l'imcagnopiorutlMUaiuimUlun-

r w i i c c n e a n i a t l 

lW.QuÌ»TròRELU) 
fMinbfo osi 920fnfti)o < 
SottMcrtvono ptt tlMA 
Milli», 18 nano 1989 

I furatali dv« del compagno 

cmiOMRZIAMAOC 
•VTWIW luogo o f t lu l ion l l p v . 
rwfeo>l|iaMlirm»4»liG<iido 
De Ruggiero 67 per II dmlttro di 

11989 

Giacomo Ctvlglione piangi l i 
scomparsa del carutlmo unico e 

La raatdtni ntooltuni dt l'Uni» 

ilmlgÌUDICuldoptrlir-TTL— 
otte 

EMO 01 GUIDO 
t iMolo di umile ma ssrio e p»«-

re dtl partito nel quartiere Avvoca­
la, da sempre inmnctMH sesunl-
tore e dWusort dell'Unni 
Napoli, ISn 11989 

L'HKKlulone Itint-Ursi di Mike» 
fMittdpea! datore di Angelo Frigi-
ilo tMmbto del conutao direttivo, 
l» i » peidut delti rntdn 

LUIGIA ARNAB0UN 

EMIU0 SARZI AMADE 

Sem & Cwvarml, 18 rntrto 1989 

8 g n n o consume aocialkta del 
contiguo di Zona IS paiteclpa al 
dotare della limitila per l'ero» 
visi tcoinpiiit del compagno 

EMILIO SAR7J AMADE 

Milano, 18 mino 1989 

Franco e Ada Slnl, con I figli filmi­
la, Cristina e Atessan-.'l partecipa­
no al dotate di Antonietta i Luca 
per l'Improvvisa icomnana del 

Sortotenveperl'Wwi 
Mlltiio, Umilili 1989 

Nel secondo innhvnurio delti 
sconvieni de) compagno 

LUIGI CANZI 
la moglie Iride e I compagni della 
tenone del Pd di SovtarTo dece­
dano e In tut memoni sotloserivo-
noperf'UiliB. 
Sovteo, 18 mano 1989 

Nel tecondo anniveratrio della 
>dt 

EMIU0 SARZI AMADE 
e in sua memoria sottoscrivono per 
(Unito. 
Milano, 18 mano 1989 

Li Democrazia crlstlina Zona 15 
partecipi al dolora della tingile e 
del nglio per la prematura scom­
parsa di 

EMILIO SARZI AMADE 
«limilo tiomalisu e da tcell anni 
al servirlo della Zona 15cwieene* 
roto Impegno politico nel Finito 
comunisti italiano, 

MAURIZIO BANFI 
li moglie Claudi» con Emiliano e t noti Aldo e Antonietta lo rlcw-

sempie con infinito nmplsnlo 
a lutti coloro che ne apprettarono 
la grande umanità. 
Milano, 18 mano 1989 

Nel diciassettesimo anniveiurìo 
della tcomptna di 

MICCIA FUMAGALLI 
la ricordano con grande e immuta­
to affetto la mamma e la sonila 
Nora. 
Milano. 18 man» 1989 

Milano, 18 n 11989 

Il presidente del coniigHo di Zona 
15 Claudio Poniti partecipa al do­
tare della ftmlglli per la tcomptni 
del A « ™ « « « * ' ^ 

EMIU0 SARZI AMADE 
ricordandone l'ai» prati» morale 
e culturale nonché II n o conuibuto 
duo per l i batlaglii di un decentra-
•nani/i utarmirtartlat f i M u u w a i U . 

MDlno, 18 mano 1989 

EMÌCI M o n i Flschel e Francesco 
Coltoti! non dimenticheranno mal 

EMILIO SARZI AMADE 

Milano, 18 mano 1989 

Ricordando gli nini di Intinto lavo­
ro comune. Andrai Ubiretori ti 
unisce commetto i l luto dilli fa-
nugua e del compagni per la scom-
•" led l 

EMILIO SARZI AMADE 

Torino, 18 mino 1989 

Nel reno annhetsario della •com­
parsi della compagna 

ADAG.CAGETTI 
ta Cimatili 

il marito compagno Francesco e l 
figli I I ricordano sempre con rim­
pianto e grande alletto a compa­
gni, amici e conoscenti e In sua me­
moria sottoscrivono 59 mila lire. 
Genova, 18 mano 1989 

Nel 19* anniversaria della scompar-
sa del compagno 

MARIO MONTALI» 
l i moglie » ricordi tempre con Im­
mutilo alletta e In tua memoria 
sottoscrive 20 mila lite pei t'Unirà. 
Genova-Piato, 18 mano 1989 

Nel primo annivemrio della acom-
pam del compagno 

LUCIANO ZACCARELU 
l i moglie e I figli lo ricordano con 
rimpianto e alletto e in sui memo-
na sottoscrivono per l'Unità. 
Genova, 18 mano 1989 

6 l'Unità 
Sabato 
18 marco 1989 


